
A.R.S.A.C. 
Azienda Regionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura Calabrese 

Viale Trieste, 93 
Cosenza 

GESTIONE STRALCIO ARSSA — Art. 1 bis, L.R. n. 5 del 12.02.2016 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

no.3.3D/6-s  dei  11 01C12023 

Oggetto: Impegno e liquidazione della somma di € 284.880,88, per pagamento somme 
statuite dalla Sentenza n. 2213/2019 della Corte di Appello di Catanzaro — III° 
Sezione Civile in favore degli eredi Boscarelli.  

Il Commissario Straordinario 
Assistito dal dirigente del Settore Amministrativo Dott. Antonio Leuzzi, presso la sede 
dell'Azienda, assume la seguente deliberazione proposta dal Coordinatore Fondiario. 

Premesso: 
- con L.R. n. 66\2012 viene istituita l'ARSAC; 
- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 81 del 12/10/2023 la Dr.ssa Fulvia 
Michela Caligiuri è stata nominata Commissario Straordinario dell'ARSAC; 
- che con Provvedimento n. 5/DG del 22/12/2021, il Dr. Antonio Leuzzi è stato nominato 
dirigente del Settore Amministrativo; 
- delibera n. 12/GS del 08/03/2016, il Dott. Tullio Ciacco è stato nominato responsabile del 
Coordinamento Fondiario della Gestione Stralcio — ARSSA; 
- con deliberazione consiliare n. 188 del 15/05/2023 la Regione Calabria ha approvato in via 
definitiva il bilancio di previsione dell'Ente per l'esercizio 2023; 
- con L.R. n. 5\2016 è stata istituita la Gestione Stralcio ARSSA incardinata in ARSAC; 

- con delibera n. 4 del 10.02.2016 il Direttore Generale, ha istituito in ARSAC la Gestione 
Stralcio ARSSA. 

Considerato: 
- che con atto di citazione del 15/04/1982 il sig. Michele Boscarelli citava innanzi al 
Tribunale di Cosenza l'E.S.A.C. (oggi ARSAC — Gestione Stralcio ARSSA) al fine di 
sentirlo condannare alla restituzione della quota di un terzo dei terreni espropriati in agro di 
Bisignano (CS) dall'ex Opera Sila in forza del D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1940 e, in caso 
di impossibilità della restituzione, al pagamento del loro valore venale o, in subordine, al 
pagamento della stessa somma a titolo di ingiustificato arricchimento; 

- che dopo vari gradi di giudizio, nei quali gli eredi Boscarelli, vista l'impossibilità della 
restituzione dei suddetti terreni, avevano richiesto il pagamento di € 5.836.801,39 oltre 
interessi e rivalutazione, con Sentenza n. 2213/2019 della Corte di Appello di Catanzaro — 
III° Sezione Civile divenuta esecutiva, l'Ente è stato condannato a pagare in favore degli 
eredi Boscarelli le somme di € 10.673,44 e di € 24.600,65 a titolo di vantaggio 



dell'acquisizione dei terreni e loro vendita, oltre interessi e rivalutazione monetaria sulla 

somma via via rivalutata anno per anno dalla domanda al soddisfo; 

- che avverso tale sentenza gli eredi Boscarelli con ricorso 16/07/2020 hanno adito 
nuovamente la Suprema Corte di Cassazione, la quale ad oggi non ha ancora fissato la 

relativa udienza di discussione; 
- che con scrittura privata per notar L. De  Santis  del 05/06/2023, registrata a Cosenza il 
20/06/2023 al n. 11247, serie 1T, parte degli eredi Boscarelli hanno ceduto ogni diritto loro 
derivante, per successione di, Boscarelli Michele, dall'espropriazione dei terreni oggetto di 
vertenza, in favore dei seguenti cessionari:  Aiello  Pietro, Boscarelli Diego, Boscarelli Daria, 

Boscarelli Nicoletta, Giuntarelli Boscarelli Luigi, Giuntarelli Boscarelli Raffaella, Zagarese 
Camilla, Zagarese Maria Beatrice; 
- che con comunicazione pec del 10/11/2023 l'avv. Pietro Greco, legale rappresentante dei 
suddetti cessionari, ha richiesto all'Ente il pagamento delle somme stabilite dalla Sentenza 
esecutiva n. 2213/2019, fatte salve le ulteriori somme che dovessero venire stabilite 
giudizialmente in prosieguo nel provvedimento che verrà emesso dalla Suprema Corte di 
Cassazione nel giudizio pendente; 

- che con successiva comunicazione pec del 06/12/2023 il suddetto legale rappresentante ha 
trasmesso le deleghe all'incasso della suddetta somma da parte dei citati cessionari in favore 
del sig. Diego Boscarelli, anch'esso cessionario; 
- che nella stessa comunicazione pec l'Avv. Pietro Greco ha trasmesso la richiesta del citato 
delegato di autorizzazione all'incasso dell'importo di € 284.880,88 (comprensivo di 
interessi e rivalutazione monetaria) con promessa di rato e valido e con esonero dell'Ente da 

ogni responsabilità; 
- che è necessario liquidare l'importo sopra riportato vista l'esecutività della Sentenza n. 
2213/2019, anche per evitare ulteriori aggravi di spese in caso di azioni in executivis, fermo 

restando le ulteriori decisioni che verranno emesse dalla Suprema Corte di Cassazione nel 

giudizio pendente; 
- che per la liquidazione dei debiti pregressi della Gestione Stralcio ARSSA è necessario 
diminuire lo stanziamento di competenza e di cassa del capitolo U 6103010101 "Fondo 
spese liquidazione debiti pregressi di parte corrente ARSSA Gestione Liquidatoria" 
MISSIONE 20 PROGRAMMA 03 del bilancio di previsione per l'esercizio corrente, di un 
importo pari ad € 284.880,88 (euro Duecentoottantaquattromilaottocentoottanta/88); 

- che è necessario incrementare lo stanziamento di competenza e di cassa del capitolo U 
0100710701 MISSIONE 1 PROGRAMMA 03 del bilancio di previsione per l'esercizio 

corrente, 	di 	un 	importo 	pari 	ad 	284.880,88 	(euro 

Duecento ottantaquattromil aottocentoottanta/88). 

Tanto premesso e considerato: 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa espresso dal 
Coordinatore Fondiario; 
Acquisito il parere di regolarità contabile espresso dal Servizio Finanziario; 
Acquisito il parere di legittimità espresso da Dirigente del Settore Amministrativo. 



DELIBERA 

Per i motivi di cui in premessa: 
- di diminuire lo stanziamento di competenza e di cassa del capitolo U 6103010101 "Fondo 
spese liquidazione debiti pregressi di parte corrente ARSSA Gestione Liquidatoria" 
MISSIONE 20 PROGRAMMA 03 del bilancio di previsione per l'esercizio corrente, di un 
importo pari ad € 284.880,88 (euro Duecentoottantaquattromilaottocentoottanta/88); 
- di incrementare lo stanziamento di competenza e di cassa del capitolo U 0100710701 
MISSIONE 1 PROGRAMMA 03 del bilancio di previsione per l'esercizio corrente, di un 

importo pari ad € 284.880,88 (euro Duecentoottantaquattromilaottocentoottanta/88); 
- di impegnare sul capitolo U 0100710701 MISSIONE 1 PROGRAMMA 03 del bilancio di 
previsione per l'esercizio corrente, la somma pari ad € 284.880,88 (euro 

°Duecentoottantaquattromilaottocentoottanta/88); 
di 	liquidare 	la 	somma 	di 	€ 	284.880,88 	(euro 

Duecentoottantaquattromilaottocentoottanta/88) tramite bonifico bancario intestato a: Diego 
Boscarelli - IBAN: IT37Z0514203403CC1686042870 — presso Banca di Credito Popolare — 

Filiale di Napoli, Via Domenico Morelli - Causale di versamento: pagamento somme 
sentenza n. 2213/2019 - Corte di Appello di Catanzaro - III° Sezione Civile;  
- di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ricorrendone i presupposti; 
- di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul sito istituzionale 

dell'ARSAC. 
Il Coordinatore Fondiario 

(Dr. Tullio Ciacco 

Il Dirigente del S ttore Amministrativo 
(Dr. Aiiio Leuzzi) 

Il Cmlssio  St  1.rdinario 
(Dr.ssa 	 aligiuri) 



Il Servizio Finanziario, ai sensi della L.R. n° 8 del 04 febbraio 2002, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità contabile. 

Impegno N° 	4 4() Anno 	 

Uffici Spesa 
(Dr.ssa Ro maria Sirianni) 

Ufficio Bilantio 
(Dr. Salvatore Pace) 

, 

Il Coordinatore Fondiario 
(Dr. Tu1lioiL— 

Il Dirigente del  Sett  e Amministrativo 
(Dr. Anto 	euzzi)  

o' dinario 
(Dr.ss 	ul 	lylftcnqla Caligiuri)  

L'avviso di pubblicazione e notificazione del presente atto viene affisso all'albo 

dell'ARSAC in data i 	i bi 	sino al 25 Dl LI ZUZ3 
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